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Arti.olo I
OGGETTO DEL RECOLAMENTO. FINALITA' DD AMBITO DI APPLICAZIONE

ì. ll presente resolúcnlo, adoruro nell snbiro della poresrà resolamenlde prevista
dall'arricolo 52 dcl Dcùclo Lceìslatiro 15 dicenbrc 1997. n. 446, dhciFlina I'apFlicúionc
nel Comune di Aibla dell'impora nrùricipale Plopria lpèriÍenlale. dora 1n alanl1
debominata lMU. ìslìuna dall'arìcolo ll del Decrcto Leege 6 dìcenbE 2011, n.201,
conlerrito, con nodificlzioni, dllh Lesge 22 dicenble 2011, n 2ì4. c dìsciplinata dîl
cilalo 0ricolo 13, oltEché dlgli atricoli8 e 9 del Decreto Lègislatilo 14 maÌz 20ì l. n.23.

2. Il pÈsenÈ Èsolúeno è ehandlo !l iine di disciplimrc l'applicazione dell'lMu nel
Conrue di Aircla, ósicurodone la seslioúe sècondo i cril(i di eficienza, economicità-
fu nzional ilà e tras parcna.

l. PÙ qùolo non prcvislo dal prescnlc Lceol.menlo si applicùo lc disposizioni di legge

urEsùPros1o lMPostrrvo

Presùpposo dcll'inposta è il posseso rli beni itohobili siti nel l€ritorio del Comune, a

qùahiasi uso deslinati e dì quùlhque iatùta, ili conrpresi l'abìúzbne principalc c lc
p.ninenze dell. stesa, nonché itereni iNolli.

Aricolol
DEFINIZIONE DI ABITÀZIOND PRINCIPALT], FABBRICATI ED ARDE

FABBRICABILI

L Ai firi dell imposkdicuiall ù(icolo I drLpr€sente resolaúento:
à, per .abiluionc principale" si irxende l intuobile hcritlo o iscrivibile nel caúslo

edìlizio urbano coúc !iicd unil.\ inmobili.re. nelqu!Le ilposst$orc c il$nnucleo
lànìliùc dimoram abilualnenre e risiedono .n.Smncamenle. Nel caso in cui i
conpononli dcl nuclco fanili.re .bbiano stlbilib la dinora abilù.le e la Fsidena
eagnfi.a in ìmmobili dileui siluati nel lerilorìo conunale. le aselolazioDi di cui
al nresentè regolmenlo pFvhte per l abiruione pdncipalc c per le sue reladve
pe incnze in elùiùncal nucloo làniliaE si aptlicmù ad ùn solo immo6ilei

b per "perinerze dell abìtazìonc pÌnEìpale si i endono csclusivtunenle quelle

classificate neue carcgori e cxrashl i Cr, C/6 e C/7. neuà dhù. nassina di un'unità
peftinenziale pèr ciascuna delìe calcgorie calarali indicàle, anche sc iscritte in
calaso unit.menle all unilàad usoabihrìvoi

c. por \àbbricalo" si nîende l unilà immobiliàrc kcritta o che deve esserc iscrilu nel

catoslo edilizio urbúo. consideiùdosi pare inlegranrc del lìbbricato l'arca occupata

daua corruzione e quella che ne costitnisce pefinrenar il labbricalo di nuova
cosrruzione è soagerlo aìl ineosla a padne dllla dara dì ùhìmuionc dc1 lalorì di
costnrzione ovlerc, se anleccdenlei dall. d.lo nr cui è coÍuîque ùliltalol

d. per "aEa lìbbicabile si intendc l trcî uiilizabile a scopo cdiicatorio blse osli
strmenti urbsistici eeneúli o aúulili owerc in base alle possibilità eifetlive di
ediliczione deten nale secondo iÙilùi pEvnd lgli €|làti d€ll indcnnilà di
espropÌiazione per pubblic! ulìlilà. Nono sono consideràti fabbic.bili i lercni
posseduri e cÒndoni dai collivatod dirli e daeli imprcndilùi ùgricÒli pÌoti$ionali
dì cui ,ll articolo I del Dec€to Legislalilo 29 nrarzo 2004, n. 99, iscritli nella
pevìdcm aeúcol!- sui .lulLi nesistc l'utilizzúione ago{ilvo-plsloràle, medidlc



c. l'escrcizio di aúvnà dircLlc alla colri!uione del ibndo. alh sihiuolruú, !1h
funghicoltuneall'allevam€ntodianúali.LagelolazioneèapplicabileùclÈalle

r ìpotsi in cui le peGone nsiche, coltivatori dnetti e inprendnori agicoli
professiomli, ncÌili ncllî pevidenzalsricol!, dbbiano cosriluito unr socielÀ di

3. pcson€ allù qùàle hanno conce$o iD lffilto o in comodlto il lercno di cui
nanlengono il possesso na che, in qualilà di soci, coDlinwo a coltiure
direfiment€ Neu'iporcsi incui ìl tcreno sìa posscduro da piir soaserti, ma condorto
da uno solo, chc abbia comunqk i o,trisiti sopra irrdi!iduali, l'agevolazione di cui
alla prcsenrc lonfta si applìcn a tulri ì conprcpierarir

h. per "teneno a8ricolo"si nîende il leneN adibilo all eserciziodelle sesuenliluivni:
colrìvdìone del fondo, silvìcotura, alle\mcnto di aninralie atliritàconnesse

Arlicolo4
SOGGETTI PASSIVI

l. So$erlipassivi dell ìrposlasoboi
.. il proprietado di lîbbricari, aree lìbbricîbili e terreni a quahìù\i ùso derinari. ili

compEsi qùelli slrumentali o nlla cui prcduzione o srmbio ò dncnî l'alivnaì

b. il tilolùe dcl dùitlo reale di ù$rftuÍo, uso, abil@ionc, cnfilcùsi, $ìPcrfrcie susli

c. il concessionario, nel raso dicoúcessionc di arcc denraniàlil
d. il localùio, per sli ilmoùili. ùche d! cosnne o in coso di coslruzione, concesi nr

locuionc nnmiaia. Il locat.io è sosse(o po$ilo a decorEE dalla data daua
sripulà e per rulh ladnrîradelconlmrtol

e 1 er coniuse asseenarario della c.sa coniusaìe, nr quanb rlol,re di un dtnro di

ArticoloS
SOGCETTOATTTVO

L soggetro atlìvo dell' ìmposta ò il Conune di Aircla rclltilamente aclì inmobili la cui
sùpeúcie insiste sul suo lenilorio

2. h caso di !ùiazioni delle sircosc ziori tenitoriàlidei Comubi. anche se dipendenli dalla
isrilùzionc di nùoli Comuni, si considem sosgerlo itivo il Conunc rcll'anbib del cui
Mnorìo risullùo ùbicali sli inmobili al lq gemaio deLl mo cui l'imposla si riferisce,
salvo diveÌsa ìntcsa rm gli Enli inreressdi e f€úo rimùcndo il divieto di doppia

Articoloú
BASE IMPONIÙILE

I Lî base nlponibile dell'iúpùsra è corifuila dal laloE dclì'innobilc ddcrnin.lo ai scnsi

dell'aricolo 5, comml. l, 5 e 6 del Decrcto Legisllliro 30 diccmbrc 19t2, .. 50,1, e dei

conmi 4e5dell aricolo 13 delDecrelo Leeee n.201del20ll.
2. PcÌ ì fabbicati iscrirti in c.tasto, il lalore è tostilùiro da quello oltenuro amlicando

all m'nontaF delle rendi& risullmli in callsto, vigenri allr dala del l" gennaio dcll'lnno di
inposizionc, ivalutale al 5 per cenlÒ, ai scnsi dell lnicÒlo 1, coDma 48, delh Lesse 2l
dicembrc 199ó, n., 662, i sceuenti moliplicabn:



L

5.

6.

a 160 per i lÌìbbricali clasilìcati ncl Bluppo calstale A c nelle c ego.ie calalali C/2,
C]ó e C/7, con sclusione della calegoria calasraìe a/10:

b. 140 !6 ì fabbrìcati cldsincaLi ftl $uppo calasiale B e nelìe caregorie calastaìi C/3,
C/4 e C/5:

c. 80 per iùbbriclli classi6cari ncllecategorìecatasraliA/10e D/ti
d. 60 pd ì fobb csli dasiîcati nel sruppo cauralc D, ad ecezioie dei fabb.icari

cl6sincat nella calesoia cahrale D/s i rale noltiplicaloE è €levaro a 6s a d.cor.re
dal l'genmio2013l

e. 55 peri fabbricali classificatin€llacareeoriacîrastaleC/1.
Pèr i libbnoali slassificabiìi nel Eruppo calast.le D, non ncrúi in catasto, inleramcnte
possedùtì daimpEse e dislintorente conlabilizati, il valore è deremnralo secotulo i criteri
di oui !l conrma 3 dell'aricolo 5 delDecrcto Le8islatiro n 504 del 1992,!i sensi del quale
fino all anno i. cui i fabbÌìcali sossì sono iscrìlli in calslo coD altribuzione di rcndila. il
!ùlore è dclcminalo alla ddd di ìnizio di ciòcun anno soLdc ovlrro, sc sùcccsilaj allî
d!l! di lcquhizione ed è coslituno daU'mmontue, al lordo dellc qùolc di mnonmo.lo,
che risulta dallc sùiuw contabili, applicmdo per ci6cun anno di lbmùione dello sresso, i
coeincienti ageiomari oeni anno con decero del Mnristen dell Econodi! e delle Finú2e.
ln caso diloc@ione ljnanziùìa il localore o il lomttriopossono esperne hprccedundioui
al Ègoleento adorblo oon decre$ del Mirhlero dcllc finùre del 19 spile 1994, n. 701,
con conseguent deteminzionèdèl valore del làbbricalo sulla b6e della rendita Foposia, a

decorere dalladala diprcscntazionc della ste$a In ùancana di lendita prcFòsr. ìlvalorc
è deleminùb sulla bse delle scriture conúbili d€l localorc, il qulle è obblìsalo d lomire
Ènpesdùúente al localaÌio lurLi i dati necc$ari p$ il calcolo
Pq i lcrcni agricoli . per i lereni non coltivati, puché non identiicabili con qùelli di cui al
conùa 5 del pEsenle aricolo, il lalore è costituito da qùello orenulo .pPlicando
all'amhonlùedelredditodoninicalerGrhùteincaÌasto,ligenleall'gennaiodcll'enodi
inposizionc, riv ulalo dcl2s per ccmo, ai scNidell aficolo l, conúa 51, della Leggc n.

662del l996,unmolriplicatoepdiall5.
Per i leftni agricoìi, nonché p4 qù€lli nor coltivali- possèdùti e co.doni dai coltivatori
diElri c dltsli idprendilori a8icoli prcfessionali, iscrini nclla prcvidcnz a8ricola. il
noltiplicùbreèpaii a ll0.
PeÌ dea fabbricabile s inlende l dea utilizaLa a scopo cdificalorio, olveD ulilizzabileù
sÒoFo edincarorio in base allo stmehto ùrbanirico generale adottato dal Comùq
ind itenden$ne nte dall appro! azio n€ del la Re8ione e dal I adozione d i strmenti atrDali v i

del nedesino. Nel caso di ulilizzuionc dì un aFa! scoDo cdìficatotio, ilsuolo inrcrcss.ro è

ruualia sosgeuo lllo disoiplim delle deè frbbricabili nrdipendenlenrenrc dal lano che sia

llle ìn base leli slrumenti urbMistici. L ùea Ncui nNiste un cantiee abùsilo è a$oeSenah
al lribulo come arca fabbricabile, fenri Èsrúdo gli speri ircrenti alladhciplina
urbùistica. Aìsensì dell'aricolo 2,comm.l,leLl. b) D.Lss 50,1/19s2. si rabilhcc chc
un dea pEvhla come edilìcabile dal tilno Regolalore possa ess

pedinenza di u. fabbicaÌo sohùlo ove sia stul! dìchiùara come tale si fini
del l' lmposta Muni cipale Prcpi! owerc si fini LC.l. alfaro della sua deslinazione
sd uso nednenziale. P€r le.rce fabbric.bili il ulore è coritùìrÒ daqrcllo venalc jn

conue coùmercio al Ic acmaìo dell amo di iDposinùne, avendo risusrdo allazono
tcnitoriale di ubicàzione, all'indicc di cdincabilik- alladestìnuion€ d'uso comenlil!, asli
onripr€ventùali lavoli di ldalime o del lereno necessa per la costiuton€. ai pÌezzi

nedi ilevali sul dercalo dclla leDdila di aÉe avenli ùalo8le cdalte.btiche
La deleminuione dei valori minn da plre dcl Coùune, per sli edèli dclla poleslÀ

rcgolmentlre di cuì all art. 52 del Decrclo Leeislativo n. 446 dèl 1997, no. ha natuú
nlpentiva. úa è da ritsneEi suppofto ulile ai tÌni della valurú1onc.



Enh il lemrnre di apFoyeione del Billncio di Ècrisione, il Consiglio Conunale
detemina i ralori lendli in cÒdune cÒmercio delle aEe libbricabili. Drowederdo.
Deriodicmenle. entú lo stesso reÌoine. alla loro nodinca in rclùione alle vdieioni dei
paiameti di ferimento. ln mancdza, s'ìntcbdono confemali i valoi rabiliti Der l anno

ecedente o, coúunque, nr ùBor.
Ìn caso di uliliadìone edìflcatoia dcu'area, didemolizione del fibbdcaro, di intcrycntidi
Mupeo anomadell'a..icolo 3, conma l,lenoe c), d) e f) del Decreto d€l PEsideDte della
Repùbblica 6 giùsno 2011, n. 380, la base tuponibile è costituita dal vllore dell aEa, la
quale è consideEta fabbricabilc ancne ib dcoaa o quanlo sîabilno dàll aricolo 2 del
Dccrero Legislalìvo n. 504 del 1992, senza compùlare il valore del fabbricato in coro
dopen, fno alla dala dì ulúnùione dei lalori di costÌuzone, ricorruzone o
isúúilùrùione owetu, sc dl€cedenre, lìno alla dala in cuì il fabbricaro coskuilo. ricornrno
o ristruíuÌaro è comuÌauc ulilizîro.
Ì fabbÌicali pùzialne.re corruili. che cosinìieano aulononre unilà innrobiliai, sono
assoggerali all imposB . decorere ddlLa dùh di inizio della lorc utilizaione. la
valutuione d€lla r€sidua suDerficie dell'dea sullaouale sìa in cono la restúÌc corruzionc
viene ddorta, ai lini inpositili, in base dllo ressa rapporo esistcnte lra la lolùùelia
conplesila del fabbricato risullanie dal p$geuo app.ovaro c la volùmcùiî dclla pîde di
labbricaro sià uúlìzara€d aoronom@cntc assosseltataad inposizione cone fabbdcato.Il
conrÌìbuente. ai fini dell esana derermibùione dell imposú do!ùta, neì casì dì cui al
pÌeeóre comnà. pùò richiedere idonca cerilìcazionc .ll Uffcio Tecnico - Soionc
Edilizù Privrto ìn ordine aua qumlilicszione dcllù rcaidua $qcÌficic tassabile.

Ai scnsi dcll'anicolo 31, conna 20, deua Legge 27 dicc'nbE 2002. n. 289, il Comune,
qualoú dtîibuisca à una deîeminata dea la caraneistica della libbricabilìta, è lenulo a
dúne conùnicúìonc form.le al propicrario, sl fine dcl coretlo adcmpimcnlo dcll'obbliso
iFpositivo A ral tìne, l'Ufiìcio Tccrico Conùnllc - Seion€ ksctto dcl Tcrritorio
norinca al proprictdio l'iÍervenur. editìcabilitrì dell'@a a nezzo ncconandala Ar o s
nezo Desso conuale. Solo nel cso di mutanrend nassivi in ordine alla cdalleislica
della fdbbricdbihù delle úee, inteneóùlì. so8uito di adozione dì nuovo Piùno Regolîlore
Genenle/Pirno Urb.dsrico Conunllc, gli obblighi slabiliii dall aricolo 11, comh! 20,

della Lecee 2? dìcenbrc 2002, n 289. si ilengono assoli con il ispclto della ilurle
procedua pEvisîa per là pubblicuioDe del Piîno Resolatorc GcnemldPi,ro Urbînistico

7

8.

Iu. Labasc nnponibileè ridor! del5nltr(cniúl
a. per ì fabbrìcali di interessc storico o arislìco di cùi all'aricolo l0 del Decreb

Leghlativo 22 gennaio 2004. n.42:
b. peri làbbdcali dichiarod núsibili o inobilabili è di fatlo non ulilizzali, ltuillllmemc

al poriodo dcu'ùno durmle il qùale susshono dclte condizioni. L inasibililù o

l'inabitlbililà è ùc.ert,t, dùu'Ufficio Tccnico Coúunùlè - sezione Edilùi!
lrivata, con perizia a carico dèì proprictaÌio. che aue ga i dÒnèa docùúen$zione alla
dicbidazione. In altcrnariva, il contribuente hù là lhcoltà dj presenlde una

dirhiùúìonc sosliiutira, ai serNi del Dccrero dcl Presidenle della Retubblicr 23
diceFbre 2000, n. 445, úpetro a qulnlo Frelislo dal peiodo precedenlei

c. ai nnì dell'applicu ione della riduiorc di cui alla leftera b) del pEsenle coma, si

considcimo imgibili o inabitabili edi iàtlo nonutilizati i fabbricati con alDeno

una delle seeocnli caratteistiche:
l) ssnzadella copenuÌ.|
2) assenza rotale degli iùfisil
l) me@zàdelh $ale diaccesei
4) sîrutiure pericolùti (nuri pqimeLralì, copcrùn,solai)r



s) mancúza cùntcslùale desli inFiúli elerlrìco, idrico e sanitdro

Non è .otrld.nta condizione di inlsibililà o inabitabitta la sola lsserz!
deu'llbccirmenro clcttrico cd idrico.
Làriduione dell'imposladecoro dalladaradi soFarvenut! inaeibilùào inabitabihÀ, che dele
csere dichiarala dal popierúio entlo 60 giomi. L'Uflicio Tccnico Conurllè - Sczionc
Edilizi! Priutr acccr.ed e verilicherà qudto dichidato eDtro i 60 giomi sùscesili al
deDosiro della dichdùione all'Ufiicio Prolocollo. confernmdo le condizioni di fatisceúa
dichieare sulìa baso dclle condizioni dì cui di punú l).2), l), 4) e 5) del pFcedente coúra, o
rigettmdo morivatmente larichiera

Articolo 7
RIDUZIONE PER I TERRENI AGRICOLI

l. I tereni agricoli posseduli da cohivalori dir€ui o d! inprenditori agrìcoliprolc$ionali di
cùi alì'arricolo I del DecEro Legklarivo n. 99 del 2004, ìscilîì nella pFridetra agicola,
purché dli medesiri coidori, sono soggerLi all'impora limitalùre.le alla parc di valorc
ccccdenle euro 6.000 e con lc segùcnti rì duiori

a. del70 per cento dell'inposla Cravaote sullaparcdi valore eccedente i predeîtieurc
6.000 e tóo a euro Ì5,500;

b. del50 p{ cenlo deu'inposo grùvdle sulla parre di valoE eccedente eurc 15 500 e

fino a eun 25.500i
c del25 per cento dell inrpora smvmle sulla parc di valoE eccedenle euro 25.500 e

lìno a euro 32 000.
2. Nell ipolesi in cui il @llilatoe dtero o inprendnorc asricolo trcle$iooale, ìsfìllo nella

previdenza asicola, possieda e condlca più leù€ni. le riduzioni sono caloolare
proporzionalnreDie ol laloÈ dei lercni Fosse,lùti bci lari Conuni, oltrcohé npporat al
periodo d€ll amo in cui sussisllno le condizioni ricbieste dalla nom!, noDché alh quola dì
possesso. Lragevoluione ha naluE so8genild ed è applicala per inlerc suu idponibile
calcoloto in rife nenlo alla colrispordenle porzione di propried del soggeto passivo che

coldva dnetameni€ il fondo. L asevolazione non è îpplicabile alle ipolesi in cui il lereno
sia concesso nr amío, sslvo ilclso nr cui le Fe4one li s icne. coltivatoi dne ld e inpÈndiori
agdcoli professionali, iscritti neua pÌevideMa lgiicoLa. 3bbido cosliluilo um soci€tà di
pèisone alla qùalc hùno conceso in alÌiro o iD oooodab ì1 temno di cui mant€n8ono il
posscssa ma chc, in qùalilÀ di soci, conlinuano B oohivtue diteftamcnic. L'aselolazione ba

efero úche ai,ìnì dcl calcolo dcllo quolad'impora iservala allo slalo.
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Articolo 8
DETDRMINAZIONE I}ELL'ALIQUOTA E DELL'lMPOSTA

Le aliquole e le delrazioni d irposta sono applovaìe con delìbenzìoni dcll'or8ùo
conpet€nre, come individuato dau'aÍicolo ll, conna 6 Decrelo-Legge 6 dic€nbre 20ll,
..201, converlfo in Lcggc 22 dicènb.€ 2011, n,214, nel rhpctlo dei limni nassimi
prcvisti dalla legse, enro il remtue pevhto pcÌ l opplo!@iÒne del bilancìo di pr€vkione

Ai snsi del coÍr! ll bis dell'aricolo 13 del D€crero LcCg€ n.201 del20l l, a panire dal

2013, la delibera di approvazione delle aliquole acquista effrcacis ! deconeÈ ddlla daú di
pubblicuionc.el sito inlonndtico dicùi aU'anicolo I,conma3, del Decreto Lesislatilo28
setlenbE 1998, n. ló0, o i suoi effeíi relroaeúcono àl l' eennaio dcll'mo di
pubblicùìone a condizion€ che detla pubblicúionc avlenga entro il 30 apil€ dell'mo al



2.

L

6.

quah la delìbùa sì iiÈri$e In càso di nrmcara pubblicazione enÍo ì1 remìne lel 30 !pík,
lealiquole€ le d€trazioni delibcRle pecedenlcmcnte si inlendono pDogare di mno in arno.

Arlicolo l1
ESENZIONI

!. sli itonobili possedùli dallo Stato, oonchó eli nrnobili posseduti, nèl proprio

lerilorio, dalle Regioni, dalle ptulincc, dal Comune, dallc Comunità monlane, dai

consozi lìadetienri,ove non sonpresi, dagliEntidelServizio smitdio NdzionaÌe.

destinali esolusi!@cnlc ai compili húuzionalir

Articolo t0
ASSIMILAZIONI

I Il cÒnùne cÒnsidèra dnetmenlè adibila rd îbitxziobc púEipale l unnà nDnobilide
posednla , tilolo di Frcprìetà o dì uNfrDlio da .nziani o dhabili che acqlisiscono la
residcúa in irnúidi rìcovcro o sdil.ii ascguito di ricoven pemanenle, !condizjone che
la sle$a non lisulti locara.

2 ll Conune consideB, altrcsi, diFtlamenF adibna àd abitazione principale l unilà
immobiliaie po$edura dai citudiri iralidi non rcsidenti nel lerìlorio dellÒ Slàlo a ftolo di
proprietà o diusufruro in lrùlia, acotrdizìoneche nonrisùlli local!

Articolo 9
DETRAZIONE PER L'AI}ITAZIONE PRINCIPALE

DaU'impo$a dovùa per lunirù immbiliùe adibita ad abirzioN Fdncipale del sogseuo
passivo e per le Elatìve peúineMej sono detrari euro 200, Ìapporaú al pèriodo dell'eùo
dunDte il quale si protrae lale dcsLinazione Tale derrazione è iruita fino a concorenza
dellmmontaE dell tupora dovnra.
Se l'u.ilà immobilìúe è adibia dd abiruione prhcipale d! piii soggerli pòsivi, I0
derruione speh a cìascunÒ d ì es si propo rzio nalm en re al l! qùora per la quale I a definazioùe

Pcr gli mni 2012 è 2011, la detùione trvir! dàl cùnnia | ò n.ggiorah di eùr. 50 per

ciacDn liglio di elù non supedoÈ a ventisei anni, purhé diùonnte dbilualnenle e rcsidenF
anaerafìcmente nell unilà inrmoÙiliaF adibil! ad lbileione p ncipale. L inpono
conpìessivo delìa Da$iorazionc, al .clto dclla detnzione di base, non può supcLare
l impono n.ssino di euro 400,00 r. dùnqrc,l inrporo coDplessiro delh denlzioDe e della
maegì oràzio ne non pùò e ssere supe riore dd eùro 600,00.
La naggiorúìone dere essere ÉpponaÌa ai nrcsi dèìl úno óci ,luaLi sì sono verilìcat le
condizioDi ichieste dal coma 3 del prcsente aticolo A lal fine, il mese iniziale e quelle
finalc si compùtmo solo qMlon le condìzioni nìcdcsinE si siaDo verificale e prctralte per
piir di l5 eioni nel coN! dcl nesc nr queslione.
IlComune, con ladelibe@ione dicui all aricolo 8 del presente regolmento, pùò dNpode
Ielelazionedellinpofiodeìladelmzione,nno!concorenzadell'iúposùdo!ùra.
La detmzione, senz. la maggionzionc prevhla per i ilgli, è applicara lnchc lgli allorgi
rcgoltrncnlc asscgnati aeli lstinúi auonomi pcr lc case popolàri (IACP) o dasli enti di
cdilizia Nsidcnzialc pubblica, conunque dcnomnìati. avenli le stesse finllità desli IACP,
nonché alle unilà innobiliai di pmprietà delle cooteútile edilizìe a póprierÀ indivhs
ldibite ad úilazione pincipale dai soci assesnahi. Per úli fatlispEcic no. si aptlìcano la
iscrua dclla quora di inpost. a falore dello Sraro pFvira dal coÍÍ! l l d€ll lrricolo ll dcl
Dccrcto Lcggc n.201 dol20l l, nó ilconina l? delmedesnN ddcolo ll



b i fabbdcad ch$ìIicali nclle calegolic carsrali da !/l a E/9:
c. i fabbÌicari con destìnazione ad ùsi cùlruali di cùi all adicolo 5 bis del D4reto del

Prcsìdcnte della Repubblica 29 seuenbre 1971, r.601, c sù(essile nodificúionil
d i labbricati desÌinai esclusivamcre all e$rcìzio del NLlo. purché cohpalibile conle

dkposizioiì decli aricoli 8 e 19 della Coribzione deìh Repubblico lrllhn! e lolo

e. i fabbÌicalidi proprielà dclla Sùo Sede indicali ncgli aricoli 13, 14, 15 c 16 dcl
TratlaloLalermense,sottoscduol'lltèbbraioì9z9cFsocsccutiloconLcggc2?

f i iabbicati appanenefi agli Srari erei ed alle orgdizdioni irtehùionali pe. i
qDaliè prelisla l'esenzione ddll'inporà localc sùl reddito dei fabbricali iI base ad

accodi inlemaionùli rcsi escculivi in lulili
s sli imDobili posseduri e utilizîridai sogsellidi cuiall'adicÒlÒ ?l,cdnnr l.leuerà

c), dcl Dccrcro del PÌesidenrc dclla Repubblica 22 diceúbrc 1986, n 917, destinati
esclusivamente allo slolgine.to, con modalih nÒn cdúmemiali, d1 ativilà
ssislenziali. prclidonziali. senùic. didauiche, ricerile, crhùrali, ricrearive c
spofi!c. honché delle aui!irà di cuiaLl aricolo l6,lèltùaa), dcll. Lcasc 20 magaio
1935, n.222

Articolo 12

QUOTA RISERVATA ALLO STATO

Ai seDsi dell! icolo ll, comÍa 11, del Deciclo Legge n.201 del20ll, ù nseNat! allo
Sraro la qùota di hposta pari alla ned dell inporo c.lcolalo aDplicando aua bdc
inponibilc di tuti eli nrmobili, ad eccezionc dell ùbi@ionc princip.le c delle rclaÌive
perinenz dicuialcotrtoÀ 7 dell ùrìcolo l3 del Decrcto Lesge n 201 del20ll, norchd dci
fabbricati runli ad suo srrumentale di cui al coroa 8 dcl ncd€sino.ricolo 1l.l'aliquola di
base di cui al colma 6. prnno peiodo, del su Denzìonato snicolo 1l
La quola riservala allo Stato non si opDlica altrcsli.gliimnobilidelle cooperalive edilizie a

pnpielÀ nrdivisa adiLriii ad aL,ilazione triiitipllc dci soci assegnohri c asli allQssi
regolamenle asseBnati dasli IACP e !lr.i htinúi coùunque denoDinati; llle unid
ì6Fobì1iùi assimilale all'abilazione principale ai sensi dell anicolo l0 del prcsente

Fgolmrento;agli immobiliposseduridalConùne Del proprio lernoriol alla cÀsa coniueale

All! quord diimposra rherv.r. allo slalo non si aDplicano le detrúioniprevht€ dall aricolo
13 del Decreto Legge n 201 del20ì l,nonché lcdet@ionie íduionì dialiqùola dclibeÌale
dùl Consigììo CoÍunalcîiscnsì dcl prcsenle Esolanrent!
Il vèrsmenb dclla quora rGcrv î îllo slaro dere essere e|fctlùato dircnanenle dal
conúibuente conlcstualùcnte a quclLo rclîlivo 0ll! quola cdmùnalc, secondo le modalitÀ di
cui all úicolo l3 del presente ÉColdmenlo,
Le artililà dì accerlmenlo c riscossion€ dell imposla eÉialc sono svolte dal Comùne al
quale sÉrdno 1è nùggìori sommc dcÌivanlidallo svoleimcnrÒ dellc $rdddtc attivnÀ!tnolo
di inposla, inrcrossì e s.nzioni

2.

L

5.

VERSAMENTI

L imposla è dovuta per ùni soltui proporzionlltucorc alln quota cd !i ùcsi dell-mno nci
qulì si è pÌoftano il posse$orataltìne, iLmese dudnte il quale il possesso si è protiallo per

almeno quindici ciomi è conDutao llr inreÌo.



2. Il!ùsameólodell imposra dovuta per l anN in coso è eiteltualo induerale dipariìmpono.
la prima con scadenza alla dala del 16 siucno e a la sconda con $ddeú il 16 dicenbÈ.
oppure in un'unica soluzione drualc da corispondere enirc il l6 Siugno.

I Il vcsdcno deve e$* esegùilo mediaDle ulilizzo del Modello Ir24 secondo le
disposi2ioni dell'aÌlicolo 1? dcl Decreb Legislariro I luelio 1997, n. 241, con Ie modalità
slabilne dai prowedhenti del Diretore dcll'ABenzìa dclle Enùare di applovùione del
modeuo e dei codìci lribuli. A decorerc daL l'diccmbrc 2012 sarà posibilc vesare con
ùpposno bollerdno postale.

4. Ilpagmenro deve essere eilèttuato con ùrclondmento all'eurc perdiietlo se la frazione è
parì o inleriore a 49 centesiúi. owem per eccesso se superior a delto impono

5. Si considerao rcColamcntc csoguili ì resamenli cirelfuali da un contùolde erche conto
deslialllisosgerti pa$ivi, ù condizione clre:

. l'imposasi.stataconpldanrnle$soltrpcrl.nnodirifeimenloi

. venga iódividualó da pde dcl sÒggero chc pÌowede al
conunicuione da presentasi nei remini previsn peÌ Legee per il pagamenro

dell tuposla,I imnDbile cui i rersamentisirilirhconoi
. siMo precisari, con la medesiúi conuicazionc di cui al punto prcedenie, i

noÍ ituti! i desli ahri soggeLl i passi! i lenuti al pagmenlo.
6. Non devoho esseE esegùiti vesùnenti per nìpoÍi inlèrioi !d etrro 2,00 (due/00).
7. Lc sonmc cspostc lanno arotondate secondo le nodllilù provistc drll ùtìcolÒ l. .ùnna

166. dcllî Legse 27 diccmbre 2006, n 296.

Articolo 14

DICHIAR,{ZIOND

L I socgeti passivìdevono prcse.ttuc la dichitrazione eDlro il l0 apriledcll anno succcssivo a
quello in cui il posse$o degli imnrobili ha avùlo nrizio o sono inlenenuîe vùiùioni
ilevmti ai 6ni della deleminuione dell'ihpora, ùrilizmdo il nrodello appnvato con il
decrelo di cui lll anicolo 9, comna 6, del Deùeto Lcgislatilo n 23 del 2011. Li
dichidazioDe ba efello lnche per glj úni sDcccsili, seDpE che non si veifichino
modificMioni dei dali ed clcnrcnli dichiararì cùi consegua un diveso !ùmntar€

2 Le dichidùioni prescnlaLe ai iìnÌ dcll upplicazionc dell nrposl! comunale surli innlobili
(lCI), ú quanto coDpadbili, v.lsono mche con iferiúenb all'lMU

2.

L

A.licolo 15
ACCT'RTAMENTO

Ai firi deu esercizio deu aúlnà di lccedmcnlo, il Comune, !i sensi dèll dricolo ì1.
co.ùa l, dcl Decrelo Lesislati!o n.504 del 1992, pùò in!itare i coDlribuenli. iódicandone il
morìvo, ad csibirc o t6snreueE aui odocutuèh!.
lLConùne. ai sensi del nedcsimo comma I dell'adicolo ll delDeùeto l-eehl.ilo n 504

del 1992, può altrcsì inviaÈ !i conlribuenti qucrionari relarivi I ddli olvero a notizic di
cardìtere specifico, con invno a rcrituùli conpìlali c lìrmalii inolft, I Efle può tichicdor€.
as[ uinci pubblici conpercnli. dati, nolizie ed elenenti riletanti nei coniiond dei singoli
c onúibu€nli, cor esenzio ne dì spesè e dniti.
ll Comune, ai sensi dell aricolo I I, comma 4, dcl Dccrelo Lesislolilo n. 504 dcl 1992, con

delibcradi Ciunla Comunlle, dèsism ur lùnzionario cùicontèriE le funzioni ed ì poreti pcÌ

l'cscrcizio di ogni altilità orgmizalila e sestionale dell imposra. Tale soegdro soroscive
lerichicslc, gli awhi ed iFrowedimcnti e dispone mbomi

t0



5.

6.

Articolo 16
RISCOSSTONE COATTIVA

ì. Lc sonme liquidate dal Conune per irposla, sanzioni ed inteÈssi, se non !e6ate. cntro rl
rclminc di scssa.ta gionri dsllo Dolilìcazion€ dcll'avliso di acceflmenrQ, sono ris.ossc,

salvo che sia slao cncsso prcvlcdiDento di sosFeisione,
insiuMione fiscale di cui al Regio Decreto 14 apile 1910, n. 619, sc ese8uih dn€ttanenlc
dal Comune o lltjddrd a soggeni di cui all aricolo 5l dcl Dccrcto Lcsislalivo n ,146 del
1997, owero mediante le divese lbrne prcvistc daLl ordinúeno vlgenlc.

2. No. si proc€d€ all'accenmenlo e allà riscossione qullor! I ammo.rùc dovuto.
comprensilo di sffiioDi mminislEdre e imcEssi, non superi, peÌ cjascun c€dito,
l'ìdpono di ouro 10,00. con rifeimenÌo !d ogni pÙiodo dlmpost!.
Tale prerisione noì si appliù qualom il crdilo dori!i da ipetutà violazioDc dceli obbliehi
di rcrsùrenlo Èlarivi dd un ncdcsino lribuLo

ll Conune plocede alla reúilicd delle dichiamzioni inconplete d ìnlèdc o nci Paiziali o

rilardari vesmenti, nonché nu'acce afrènro dììJÌicio d€lle omsse dichidùioúi o degli
one$i lcMnenti, norilicando al conribuenle, úchc a nczzo posta con ra(omùdata con
awho di icevúenro, un apposiro alviso oorilaro.
Clì awisi di accerhenlo iÌ Fni6ca c dlficio dcvono essere .olificaiì, a pcn. dì
decadena. entro il3l diceDbrc dcl qDimo ùno succcssivo a qùello in cui la dichiaEzione o
il venùrc.to so.o slati o alrebbcio dovuto cscrc €f|eiluali. DntoEli stessilemini devono
csserc co.rcsialc o úrcgalc lc smzioni mministalivc libutaie, a norìa degli aricoli 16 e
l7 dclDoùcto LcCìslarivo l3 diccmbre 1997, n.472. e successi!e nrodificazionj.
Cli rvlisi di acceranenlo in ÈLrilca e d'ullìció dcvono cssere Dotilati in rclazione 0i
plesupposli di fano €d alle FgioDi giùridiche che lihMno delerninaliise lamoliuzione ia
nferinento îd on altm auo nor conosciulo Dé icevulo dd.ùnlribuenls. qucsio dclc csscrc
àllesato all'atro chc lo richiama, salvo che quef uìrino non nc dpmduca 1l coùienuto
c$e[ial€ Cli alvisi devono contenere, allresi, l ì.dicúiooe dcll\ftìcio prcsso il quale è
possibile oftenere infoÌmazioni conplete in neùo all'aro nolificato. del rcsponsabile del
procedirenb. dell'oreano o dcll'aùtorilà anrmnrisrradra preso iquali ò po$ibile

!rcmuovere un iesane ancbe nel neilo dell'aro nì sede di aulolulel!, dells nodaliù. dcl
retuine e dell orsaóo cìurisdizioùale cui è possiLril€ icÒdtic. nonché il tcÌr re di sessúla

siomi ento cui el|euudr ì1 relalivo paeamenlo. Cli awisi sono sotloscrini dal tunziondio
dcs i8naro dal CoD une per la gesr ione del li bulo.

Articolo 17
SANZIONI ED INTERESSI

Per l onessa pÌcscntazione della dichiùuionc si applica l! sMìonc ùminislratiu dll
ceold al dueccnlo per cento del ribulo dovùro, con un minino di euro 51,00
Sc la dichiamzione è irlìdclo si îpplica l! slnrone ammnrhtativa dal cin,luùla al cenlo
pei ccnlo dello masgio.e imposî do!ùla.
Se l onhsionc o l'enore altengonÒ ld clcmenli no! incidcnli sull mnonde dcll'inposta,
si applica la sMione mrnriùisraúla dx euÌo 51,00 a eùro 258,00. L! sle$a sM'one si

applic. per le riolazjoni conceÌnenti la mucàlà csibizione o Ùanhsione di atti e docudenù
owerc per la manodh rcriluzione di querioffri nei sessdnla Eiorni dalìa ichiesla o pÙ la

loro nancata conrpileìone o compilazione inconpleta o inredclc
L€ smzioni previste peÌ I onesa owero pcr l'hfedele diclridazioN sono ridolte slla

disurarabihadaglianholi16e lTdelDecreb Legislalivon 472 dcl 1997 se.erlroll

2.

l.

l.



5.

1.

8.

,

2.

3.

2.

l

Èminc pcr licotrcrc allaconmnsioDi tÌibutaie, inLervicne adcsione deì contdbuente con il
pagmento del ribulo, se dovuto, e della sanziore.
La conlèsruion€ della vioì&ìone non colleeùà all'mnonlare del tibulo deve awenire, a
pena di decadenu. ento ì1 lÌ dicènbrè dèl quinlo anno successilo a queh nr cui è

h caso di rillrdo Nl vesarcnlo la sùzione è quela nssta dall anicolo ll del Decrelo
Legnlativo l8 dicembrc 199?, n 471.
Nei casiin cui idoclncnti ùliliz.ri per ì lc&mcni non contengono gli elenrentinecessari
per l'identìfrcuione del sogseuo chc lì esesue c ter l inputazionc dcu. somma leuala, si
applica la sanzio.e rabiliradall'aficolo ì5 del DecÈto Leghlalì!o n.471dcl1997
Si applica la disciplìna prclisla pcr le sanzioni amministEtive pèr la violdìonc di nornc
i trula edi cui al Deoelo Legìslativon. 472del 1997
Sulle sonrnre dovule per imposra! non veNate dllc Prcscritlc scadenze, in dcrogù d qu,nto
srrlrilÍo !ll'!rt,15 del Reaohmcnto Cancrlle ddle Entnte, rpprov.to con Dclibcrudi
Consiglio CoDurrl€ n, 3 dcl 10.03,200?, si appliceo gli inlercssi nonloi nelld risura
pd al laso lcgale, calcolati son natuEzione gtun1o per giomo. con decorena dal sioho
in cui sono di!enui esigibì1i

Articolo 18
RIMBORSI

Il inborsù delle sonfre vcreale e Nndoluteder€ osscrc richicsto dal contribu€nE enlro il
teÌnnE di cinque mi dal giono delve*amcnto, olveDdaqlello ìn cuiè slato accedalo il
dntuo alta rerituzione. Il inrboNo viene enetualo enlro cenrotlanú gìoinì d.lla dal! di

trcscntazionc dcl'nl0na.
Sulle sonnc rnnboÌsate spetllno sli inlenssi nella sle$. nrisura prc!Èra dalfdicolo 17.

conma9, delpiesenre meolmenlo. con maturuzione Ciot.o per aiomo c con decorrena dal
gioÌno in cui gli stessi soóo dìvenuri esigibili.
Nor sono eseguìLi rimborsi pcr inpodi pari o inlerìoli alla soglia tissao dallanicolo 11,

comna 6. del presenle Èsolaheno.

Articolo 19
CONTENZIOSO

I. 
'naleia 

di contnzioso si .ppliceo le disDosi2ioni di cui sl
dicenbrc 1992,n. i46, e successive nodilìcuioni.
Sono. altresi, applicdi l'accermento con adesione sùlla base dei

Decrclo Lceisìativo 19 siugno 1997, n. 218, c gli uheiori istitu!
cvenluolnrentc previsli dallc spccifiche nomre.
Lc sonme dovute a seguio dcl peÌl€zioùanenlo delle pmceduÈ di
possono. a richiera del oontfìbD

Arlicolot0
NORMATIVA DT ùINVIO

Per qumlo non pEvislo dal pesenlc Rcsolanreúto. si applicùo le disFosizioni dellaricolo
tl DL 20Ì/2Oll, conlerno L.214/2011. oltrc che degli aricoli 8 c 9 dcl DLAs
23l2011. in quaDto conpatibili. delle disposizioni di invio dcl D Lss 504/1992 e successive

nodiícuio;i ed ini€súiohì, nomhé lerigeili nomatire slalali e dei tsoìmcnli

l2



comunali in Dat€ria lrìburùia I-c úotue dcl pÉsenre ReeoLmcnio si inlendÒno nodili.a(e
per effeìb di soprdvlenule .o me vincolmti statali e rgolànentlri.
In tali cdi, in aftesa deua foÌmale nodificeione del prcsente Regolmcnro. sì applica la

Articolo2l
NORME ABROGATE

I Con l enrmta in vigoe del pesente Regolanenb sono abÌogate rurte le nome Èsolomenldi

Arlicolo 22
DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA

Ì. Le nome del pescntc eeolúento si applicano in luogo di quahiosi alta disposizione
egorme{are coo esse n coni6b.

2. Il presente Regolmento entn in vtoÌe e presla i suoi ef|elti, in deroga all aficolo I,
conoal,dellaLesse2?luglio2000,n.212,dll!'gc.r.io2012,inÒssèrvúzadella
disposizione contenulanell aricolo 53, comma 16, delld Lesso 2l diccnbre 2000 n.183,
poi inte8raro daU'aricolo 2?, comm 8, deua Lesge 28 dicenbe 2001 n.448, secondo Ia
quaLeì @golmenlìsulle entÌate, úche seapprolati sùcccssivanente 0 U' inizio
dell'ese,cizio,purchéentroladarafi$at.danomesr ùlipùladelìbqeiodedelbilancjo
dipEvisione,henoeillttodslI"semaiodell'annodirifcrincnto,einconfoÌniliaquanÌo
disposto dou'arlicolo l del Deoreto del MinhÈro dell Inlcmo 2 aSo$o 20l2. cle na differilo
al31onobrc20l2 il temine per l'approvazionedelBììànciodip€vìsion€p€rl'amo20l2.

tl


